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Amare veramente qualcuno, è un concetto.
Non si può amare qualcuno. E’ una fantasia. La personalità non
può amare. Amare, è ciò che è essenziale, non è qualcosa che
si possa fare o no.
Quando si smette di “fare”, resta l’Amore.
Si ama qualcuno quando corrisponde alla nostra fantasia.

La persona che amate se fa questo o quello, non l’amerete più.
Un amore che comincia e che finisce, non è veramente un amore.

Amare, è ascoltare, è essere presenti.

Amare i figli, significa non chieder loro niente e dare tutto.
Un giorno essi spariranno, non saranno più in contatto con
voi.  Chiedere  a  vostro  figlio  di  telefonarvi,  di  darvi
notizie, non è amore. Il figlio fa quel che sente il bisogno
di fare; non si domanda niente ad un figlio. Ma amare qualcuno
su un piano umano, è una fantasia.

L’ego  non  può  amare.  Utilizza,
pretende, si rassicura.
Quando trovate qualcuno che corrisponde alla vostra fantasia
fisica, psicologica, intellettuale, affettiva, dite di amarlo
profondamente.

Quando  questa  persona  poi  fa  qualcosa  di  diverso,  allora
diventa detestabile.
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Non  si  può  amare  qualcuno.  Sentire  una  forma  di  amore  è
profondamente giusto.

E’ prima della fantasia dell’ “amo qualcuno”. Il sentimento di
amore è profondo, essenziale. Ma, per mancanza di maturità, si
pensa di amare “qualcuno”.

In  realtà  si  ama  semplicemente,  perché  l’amore  è  senza
direzione.

Ciò che amo è quel che è presente davanti a me.. Non c’è
nient’altro.
Cosa potrebbe esserci di più bello, di più straordinario, di
ciò che si presenta nell’istante se non ho la pretesa che la
bellezza e la saggezza siano altrove?

L’amore  è  ciò  che  è  quando  si
smette  di  pretendere  di  amare
qualcuno
Amare qualcuno, voler essere amati, è una storia.

Che vuol dire essere amati?

Nessuno vi ama, nessuno vi amerà mai, nessuno vi ha mai amato,
ed è meraviglioso così.
Le persone non possono che pretendere. Se corrispondete ai
loro criteri psicologici, fisici, affettivi, vi amano quando
vi incontrano. Se non corrispondete, vi detestano.

E allora? Ci sono dei cani che vi amano e altri che non vi
amano. E’ biologico.
Perché occuparsi di queste cose? Cosa significa essere amati?
E’ una fantasia.
Cosa importa se qualcuno proietta su di me un’attrazione o una
repulsione?
E’ completamente fantasmatico!



A un certo punto vi rendete conto di non aver bisogno di amare
né di essere amato. Cosa resta? Resta il sentimento d’amore,
questa comunione che si ha tra tutti gli esseri e che non è
direzionale.

Vi rendete conto che amare spetta a voi.

Quel che vi rende felici è amare.

Se qualcuno dice di amarvi profondamente ma voi non lo amate,
questo non vi porta niente. Per contro, quando amate questo vi
rende felici. Le cose quindi erano viste al contrario: amare
spetta a noi.

Quando amo il mio corpo, la mia mente, il mio ambiente, c’è
tranquillità. Mentre voler essere amati è solo un concetto.

Quando amate, non amate qualcuno,
amate e basta
La persona con cui vivete, dormite o andate al cinema, è
un’altra  cosa.  Non  potete  dormire  con  tutti,  abitare  con
tutti. Una selezione organica s’impone. Ma l’amore non si
colloca qui.

Non è perché dormite con qualcuno che lo amate più di un altro
con cui non dormite!
Non è perché vivete con una donna che l’amate più di ogni
altra con cui non vivete!

E’ funzionale.

Ci sono persone che amiamo profondamente eppure non viviamo
con loro. Semplicemente non ci sono le circostanze. Non ho
bisogno  di  amare  qualcuno  per  vivere  con  lui,  dormire  o
viaggiare. Questo accade ad un altro livello.
Ma vedrete che prima o poi “amare qualcuno” non vorrà dire
niente.



E’ come prendersi per qualcuno, è solo un’immagine.

Posso essere stimolato da qualcuno. Quando il mio corpo passa
a trenta metri da un certo altro corpo, una forma d’intensità
si manifesta, e a dieci metri sarà ancora più intensa, e
quando ci si sfiora è come una follia che arriva: il suo
odore, la forma del suo corpo, il suono della voce, il modo di
muoversi, la sua dolcezza o la sua durezza, la sua ricchezza o
la sua povertà fanno si che io sia toccato.

Ma perché chiamare amore tutto questo? E’ puramente chimico.

A seconda di cosa somigliava vostro padre, vostro nonno, se a
tre anni eravate picchiati o accarezzati, amerete questa o
quella forma di corpo, questo o quell’odore, questo o quel
modo  di  muoversi.  La  tale  persona  vi  attira,  l’altra  per
niente.

Questo risale a molto, molto lontano. La parola “amore” non
c’entra.

E’ solo quando vedete chiaramente tutto questo che potete
sposarvi, avere dei figli senza bisogno di recitare.

Allora  vivete  funzionalmente  con  qualcuno,  con  tutto  il
rispetto e l’ascolto che ciò implica. Ma non siete obbligati a
credere che i vostri figli siano i vostri figli, che i vostri
genitori  siano  i  vostri  genitori  ,  che  vostro  marito  sia
vostro marito. Lo sono anche, certo, occasionalmente.

Amare è ascoltare.
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